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disponevano di mezzi pecuniari, andare asso-
luti, per delit t i gravissimi d'ogni natura, dal 
peculato all 'assassinio : perchè io, ad onta 
del verdetto dei giurat i , seguito e seguiterò 
a chiamare assassinio quello di un tale, che, 
dopo aver sedotta una povera ragazza, per 
is fuggire ai guai di famiglia, la persuade ad 
un duplice suicidio, l 'ammazza con un colpo 
di revolver, e poi si pente, e va a conse-
gnarsi al magistrato, per uscire assolto dopo 
tre mesi ! E un caso avvenuto qui in Roma ! 
(Interruzione dell' onorevole Mazza). 

Dice l 'onorevole Mazza che gli è costato 
40,000 lire. 

Non è pena abbastanza grave per un de-
l i t to simile ! 

Mazza, Lo credo! Furono date ai g iura t i ! 
Zavattari. E il processo della Banca Ro-

mana ? 
Presidente. Prego di non interrompere. Con-

tinui, onorevole Luzzatto. 
Luzzatto Attilio. Nel processo della Banca 

Romana della gente, la quale era confessa 
di avere malversato per milioni e milioni, è 
stata assolta. Ora questi fat t i , con molti al tr i 
simili di questi ul t imi tempi, hanno att irato 
giustamente l 'attenzione pubblica, con asso-
luzioni veramente scandalose. 

Ora, ripeto, io non ho la competenza, per 
analizzare le vere ragioni che hanno condotto 
a questo stato di cose. I l fatto è che l ' is t i tuto 
dei giurati , specialmente, ha tradito in que-
sti ul t imi tempi la fiducia che si riponeva in 
esso. Ma, poiché, quando si parla dei giurat i , 
se non si approvano le r isultanze che dà ora 
questo istituto, si passa necessariamente per 
nemici delle idee liberali (perchè anche questo 
è un cardine del liberalismo giudiziario), così 
mi affretto a dire che, se una r iforma dell ' isti-
tu to dei g iura t i si dovesse fare, bisognerebbe 
farla nel senso di sottrarre al loro esame quelli 
che si chiamano delit t i di passione, lasciando 
invece ad essi, se si vuole, tu t t i quei reati che 
r iguardano le offese contro la proprietà, e so-
prat tut to (poiché questo mi pare assolutamente 
logico) tu t t i quelli che hanno un sapore poli-
tico. In fa t t i non v'è alcuno che non veda la le-
gi t t imità , anzi la necessità-, di sottoporre al I 
giudizio dei giurati , scelti forse con un crite-
rio più severo,"tutti quanti i reati, i quali pos-
sono essere o non essere tali , a seconda delle 
circostanze e delle opinioni del momento, e 
questi sono essenzialmente i reati politici. 
Ma credo che non vi sia nessuno, il quale \ 

non vegga il pericolo di r imettere intera-
mente ai giurati , che sono scelti nel modo 
che tu t t i sappiamo fra ci t tadini non educati 
alla severa disciplina della legge, quelli che 
si chiamano delit t i di passione, e che rispec-
chiano proprio un carattere speciale del po-
polo italiano. In fa t t i non v'è, già l'ho detto, 
nessun paese del mondo che sia più disposto 
di noi a scusare, o magari a glorificare la vio-
lenza quando abbia per origine la passione, la 
gelosia, ad esempio, o un altro sentimento di 
questo genere. Ora, se voi date a giudicare de-
l i t t i di questo genere a persone scelte a caso, 
f ra una popolazione la quale, sia per natura, 
sia per indole ed abitudine, è abi tuata a glo-
rificarli, a che giova faro il processo? Rispar-
miamone le spese ! 

Voci. E il giudizio dei par i ! 
Luzzatto Attilio. Sta bene, ma è il giudizio di 

gente, che sarebbe capace di fare al t ret tanto ; ed 
io, che sono nemico della violenza, non voglio 
questo giudizio, non l'accetto, e mi auguro 
che non l 'accetti nemmeno il ministro guar-
dasigilli. E con questo ho finito. 

Presidente. Viene ora la volta dell'onore-
vole Mazza, il quale ha pure presentato il 
seguente ordine del giorno, sottoscritto an-
che dagli onorevoli Moscioni, Pansini., Mer-
canti, Socci, Imbriani-Poerio, Severi, Pantano 
e Cavallotti : 

« La Camera, confidando che l 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia presenti quanto 
pr ima un progetto di legge che assicuri la 
magistratura da ogni dipendenza morale o 
materiale del potere politico, passa alla di-
scussione degli articoli. » 

IVIazza. Se in sede di bilancio fosse con-
suetudine eli discutere completamente le di-
scipline che i bilanci governano e regolano, 
il bilancio di grazia e giustizia dovrebbe 
avere un' importanza assai maggiore di quella 
che effettivamente non gli si dà. 

Eppure il termometro della civiltà di un 
popolo è appunto la giustizia che esso si è 
saputo procurare. Ma il bilancio di grazia e 

i giustizia non occupa il posto importante che 
dovrebbe, special mente perchè, purtroppo da 
molti anni, coloro che sono stati chiamati 
a dirigere quei Ministero sono andati in-
nanzi con leggi d'occasione, accomodandosi 
all 'ambiente, alle opportunità politiche e par-
lamentari , non seguendo punto u n idea or-


